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Negli ultimi anni
la Regione del
Veneto ha scelto
di investire su un
sistema educati-

vo che fa proprio il principio
della centralità della persona.
Alla base di questa scelta vi è la
convinzione che soddisfare al
meglio i fabbisogni formativi
personali dei singoli favorisca
al contempo lo sviluppo dell'in-
tero Veneto. Le scelte indivi-
duali in ambito formativo e lavorativo hanno un impatto rilevan-
te sulla collettività e sono direttamente connesse allo sviluppo
culturale ed economico del Paese. Questo principio porta con sé
la necessità, da parte degli enti di governo, di accompagnare le
persone a scegliere. Intraprendere un certo percorso di studi, sce-
gliere quella formazione universitaria, orientarsi tra le opportu-
nità di aggiornamento professionale ha conseguenze importanti
per il successo dei singoli e a ben vedere dell'intera collettività. I
fallimenti sono costi per tutti: persone e sistemi. Tuttavia, piani-
ficare la propria formazione e i propri percorsi lavorativi all'inter-
no dei nuovi scenari socio-economici è sempre più difficile. Se
da un lato alla globalizzazione crescente, che ha aumentato il li-
vello di mobilità nel mercato del lavoro e quindi nell'istruzione e
nella formazione, si sono sovrapposte le conseguenze della crisi
finanziaria ed economica, contraendo almeno momentaneamen-
te la capacità occupazionale anche nella regione, dall’altro il cam-
biamento strutturale dell’economia territoriale vede persistere in
alcuni settori uno squilibrio tra disoccupazione e difficoltà nel re-
perire professionalità e competenze. In questo sfondo, caratteriz-
zato in modo crescente dalla complessità e dall'incertezza, tutte
le recenti raccomandazioni europee in tema di lavoro, formazio-
ne e istruzione indicano la funzione strategica di una politica per
l'orientamento alla formazione permanente. La Regione ha intra-
preso già da tempo questa strada, ritenendo indispensabile met-
tere i giovani, i lavoratori, le famiglie, tutta la cittadinanza, nella
condizione di poter agire rapidamente nella ricerca delle infor-
mazioni utili per operare scelte efficaci. Sono stati incoraggiati la
cooperazione e il coordinamento tra tutti gli attori del sistema
istruzione, formazione e lavoro e ci si è impegnati a migliorare la
qualità dei servizi forniti ai cittadini e a renderli più visibili e ac-
cessibili. L'avvio del nuovo periodo di programmazione del Fon-
do sociale europeo ha coinciso di fatto con un rafforzamento di
questa politica, proponendo azioni di orientamento individuale in
tutte le misure che perseguono obiettivi di occupabilità, adattabi-
lità e inclusione sociale. La prospettiva è sempre più quella di crea-
re le condizioni affinché i sistemi sviluppino la capacità di orien-
tare. Tutti i soggetti che concorrono all'istruzione, alla formazio-
ne e al lavoro devono essere in grado di aiutare le persone a muo-
versi nella complessità, tratto distintivo del mercato del lavoro an-
che nel futuro del dopo-crisi.

Orientarsi tra istruzione, formazione e lavoro
Persone e sistemi 
che guardano al futuro
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ALL’INTERNO

Giancarlo Galan, Presidente della Regione del Veneto

La Regione del Veneto ha compreso da tempo la
centralità del tema dell'orientamento. Trasver-
sale alle diverse fasi di vita dell'individuo, la ca-
pacità di orientarsi e di scegliere è la chiave di
volta dello sviluppo personale e professionale.

Per questa ragione la nostra amministrazione fin dagli an-
ni Ottanta ha iniziato ad assumersene un ruolo di governo
e di guida. Tramite piani triennali e direttive annuali la prio-
rità posta è stata quella di favorire un processo d'integra-
zione dei servizi di orientamento presenti nel territorio. Dal
2001 sono stati promossi interventi, innovativi per conte-
nuto e metodologia, che hanno coinvolto attraverso le Pro-
vince e le reti scolastiche, tutto il territorio regionale. 
In anticipo rispetto alle indicazioni comunitarie e naziona-
li, la Regione ha lavorato molto per valorizzare la dimen-
sione educativa e formativa dell'orientamento. Sono state
potenziate le risorse dei sistemi educativi, sociali e lavora-
tivi, promosse la formazione e le competenze degli orien-
tatori e aumentata l'efficacia degli strumenti d’informazio-
ne e sensibilizzazione. Un volume crescente di risorse è sta-
to destinato a questo scopo, fino a superare nel 2009 i 6 mi-
lioni di euro. La programmazione è stata inoltre da sempre
accompagnata da attività di monitoraggio e di valutazione,
volte al progressivo miglioramento degli interventi realiz-
zati. Da questi studi si evince che il territorio ha di certo svi-
luppato i suoi strumenti, ma i cambiamenti di scenario so-

cio-economico impongono costantemente nuove riflessio-
ni e nuove sperimentazioni. In particolare è necessario - co-
sì come raccomanda il Consiglio europeo - integrare l'orien-
tamento permanente nelle strategie di apprendimento lun-
go tutto l'arco della vita e adoperarsi per accrescere la coe-
renza e la conciliazione con le altre strategie politiche so-
prattutto quelle per l'occupazione e per l'inclusione socia-
le. Procedono chiaramente in questa direzione gli interven-
ti programmati per il nuovo sessennio di attività del Pro-
gramma operativo regionale del Fondo sociale europeo: lo
strumento del Piano di azione individuale, trasversale a tut-
te le misure di politiche attive messe in campo, comprese
quelle anticrisi, si sviluppa prevedendo ampio spazio al-
l'orientamento individuale e di gruppo. 
Anche l'orientamento per i giovani soggetti all'obbligo
d'istruzione e formazione deve tener conto dei mutamenti
e migliorare la capacità di guardare al territorio e alle im-
prese. Aquesto si attiene il nuovo Piano regionale dell'orien-
tamento per il 2010 quando si ripropone di intensificare e
coordinare tutte le iniziative che rendono maggiormente vi-
sibili e facilmente accessibili le attività e i servizi ai giova-
ni e alle loro famiglie. L'azione di comunicazione viagge-
rà di pari passo a un’intensificazione dei processi di coor-
dinamento tra i servizi provinciali per l'impiego, il sistema
universitario veneto e i referenti delle reti territoriali di
orientamento per adulti.

Scegliere in tempi di incertezza
Elena Donazzan, Assessore alle Politiche dell’Istruzione, della Formazione e del Lavoro

Giancarlo Galan

In un contesto caratterizzato da continui mutamenti,
l'orientamento è strumento fondamentale per la cre-
scita personale e professionale di ciascuno e per la
razionalizzazione delle risorse destinate all'istruzio-
ne, alla formazione e al welfare. In questo numero
di “Lavoro Veneto 24” si raccontano le politiche,

le sperimentazioni e gli strumenti messi in atto
per supportare la rete di scuole, imprese e istitu-
zioni ad affiancare i cittadini, giovani e adulti, uo-
mini e donne, nelle scelte che inevitabilmente es-
si si trovano di fronte nella vita, trasformando in
opportunità i momenti di crisi.

Elena Donazzan
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IL FENOMENO

I costi sociali del disorientamento
Gli strumenti per governare

Nel loro insieme le diverse
attività a valenza orienta-
tiva possono costituire un

investimento di importanza strate-
gica per quanto riguarda i proces-
si di sviluppo, sia della società nel
suo complesso, sia delle singole
persone.
Dal punto di vista della persona, la
capacità di operare delle scelte
ponderate, sulla base di informa-
zioni complete e attendibili, è una
condizione necessaria ai fini di:

affrontare con maggiore sicu-
rezza e responsabilità le scelte
connesse al proprio sviluppo per-
sonale e professionale in tutto l'ar-
co della propria esistenza;

far fronte alle necessità di fles-
sibilità che il mondo del lavoro ri-
chiede;

ridurre il disagio nelle situazio-
ni in cui è richiesta capacità di ri-
qualificazione e/o di riconversio-
ne. Per esempio, anche se difficili
da stimare, le scelte sbagliate han-
no costi oltre che psicologici e so-
ciali, anche economici. 
Dal punto di vista dei sistemi, i ser-
vizi e le istituzioni, una cittadinan-
za più consapevole e più competen-
te nel reperimento delle informa-
zioni, capace di governare al me-
glio i momenti di transizione, è una
condizione necessaria ai fini di:

prevenire l'abbandono e la di-
spersione scolastica e i costi so-
ciali dei percorsi interrotti mas-
simizzando l'efficacia degli in-
terventi formativi;

ridurre i costi sociali causati
dalle difficoltà nelle transizioni tra
i percorsi (scolastici, formativi, la-
vorativi);

ridurre al minimo possibile la
necessità di ricorrere a misure di
assistenza o ad ammortizzatori
sociali.
L'orientamento deve considerarsi
pertanto un'azione trasversale alle
politiche formative, sociali e del
lavoro, per cui appare evidente la
necessità di un governo coordinato
che rispetti le funzioni e le compe-
tenze delle strutture e che risponda
alle necessità dei destinatari.

Tutelare il diritto-dovere all'istruzione e alla formazione
Il tema della vigilanza sull'obbligo formativo e la dispersione
scolastica ci fa riflettere su un fenomeno sociale che caratte-
rizza un particolare periodo della vita individuale e che evoca
l'esperienza personale di un giovane che ha un nome, un
volto, un tratto di storia già vissuta. L'attenzione si rivolge a
due elementi: il primo fa riferimento al verbo "vigilare", pro-
cesso che vede protagonista l'adulto chiamato a farsi carico
del fenomeno; il secondo è il processo della "dispersione"
che coinvolge negativamente una persona agli albori della
giovinezza. I tratti del giovane in dispersione si possono rias-
sumere in quattro caratteristiche principali. 

La prima rimanda a uno stato di insoddisfazione, di in-
comprensione nei confronti del mondo degli adulti. 

La seconda fa riferimento a un contrasto tra istituzione
educativa e interessi del giovane. La proposta formativa

può essere vista come obsoleta e poco interessante. 
La terza rimanda alle proposte in apparenza allettanti e

attraenti che arrivano al giovane dal mondo extrascolasti-
co: infatti chi è in dispersione (eccetto alcuni casi) vive la
giornata in contesti amicali, senza progetti precisi e con
l'unico desiderio di vivere l'istante presente. 

La quarta caratteristica è riconducibile a un'incertezza in-
teriore circa ciò che è necessario affinché la vita sia vissu-
ta in termini di realizzazione sensata per sé e per gli altri. 
Emerge quindi spontanea la domanda: cosa significa "vi-
gilare" sul fenomeno? La questione rimane aperta e chie-
de ulteriori approfondimenti. Vigilare significa innanzitutto
porsi in stato di ascolto del giovane. Solo l'ascolto della
sua realtà, così come si presenta, può permettere all'adul-
to di accompagnarlo nella costruzione del senso del vive-

re attraverso la scoperta dei suoi interessi culturali, pro-
fessionali e personali. Chi è competente nel vigilare do-
vrebbe avere compreso ciò che è l'essenziale della cultu-
ra, aver sperimentato e sperimentare la sorpresa di fron-
te all'inedito, al non ancora conosciuto. L'adulto compe-
tente è consapevole che la ricerca ha valore in sé. 
Un altro tratto di chi vigila è legato al senso di responsa-
bilità che porta ad analizzare norme e procedure legate al
vigilare. È importante che l'adulto che si assume tale com-
pito, riveda anche norme e principi stabiliti per verificare
se essi siano effettivamente al servizio della crescita del-
le nuove generazioni. 
Infine, chi vigila è un adulto capace di confronto e di lavo-
ro in rete per supportare il giovane a cogliere le opportu-
nità più favorevoli alla sua crescita.

ANAGRAFE REGIONALE PER L’OBBLIGO FORMATIVO - AROF

Uno degli obiettivi condivisi
dai sistemi regionali di
istruzione e formazione è

certamente quello di scongiurare il
rischio della dispersione scolastica
e di ridurre le interruzioni di percor-
so da parte degli studenti, in parti-
colare lungo quello dell'obbligo di
istruzione e formazione. La legge
n.144 del 1999, che sanciva l'obbli-
go formativo, prevedeva la costitu-
zione delle anagrafi regionali per
vigilarne l'assolvimento. 
Secondo il recente rapporto dell'Isfol
(www.isfol.it) solo nove regioni su
21 hanno attivato il sistema anagra-

fico previsto per monitorare gli ab-
bandoni dei percorsi di formazione
obbligatori fino al 18mo anno di età.
Arof (Anagrafe regionale per l'ob-
bligo formativo) è il sistema di cui
già da tempo il Veneto si è dotato
e nasce a partire da un Protocollo
d'intesa interistituzionale sotto-
scritto nel luglio del 2001 tra Re-
gione del Veneto, Ufficio scolasti-
co regionale e amministrazioni
provinciali. Il sistema integrato re-
gionale mette in rete tutti gli attori
coinvolti a partire da istituti scolasti-
ci secondari di primo e secondo gra-
do, Centri di formazione professio-

nale che erogano corsi triennali e
Centri per l'impiego (Cpi).
L'anagrafe gestita da Veneto Lavo-
ro (ente strumentale della Regione)
raccoglie e può quindi fornire dati di
estremo interesse in merito a:

le scelte formative dei 14enni;
le segnalazioni delle interruzioni

di percorso e le eventuali riprese;
i cambiamenti di percorso;
i trasferimenti da un istituto

scolastico o Cfp a un altro.
Questo sistema permette agli ope-
ratori dei servizi (in particolare
delle Province) di ri-costruire il
percorso del singolo studente e di

intervenire tempestivamente a fa-
vore del giovane a rischio di ab-
bandono e dispersione.
Inoltre i dati complessivi, estratti ed
elaborati, possono fornire una de-
scrizione analitica dei diversi feno-
meni consentendo una maggiore ef-
ficacia nella programmazione. Ad
esempio, tutti i 14enni che entro
febbraio 2009 non hanno effettuato
una scelta per l'anno successivo so-
no già stati segnalati ai Cpi delle
Province ed è stato possibile contat-
tare le loro famiglie per le opportu-
ne verifiche e azioni da intraprende-
re. Allo stesso modo possono esse-
re opportunamente vigilati i percor-
si dei giovani che sono stati respin-
ti o che da settembre non frequen-
tano le scuole in cui risultano iscrit-
ti. Tutto ciò è possibile grazie alla
stretta collaborazione di scuole, Uf-
fici scolastici, Province e Cpi che
in Veneto si assumono a pieno il
ruolo di vigilare sull'obbligo forma-
tivo e sull'obbligo di istruzione in
particolar modo nella fase delicata
del passaggio dalle scuole di primo
grado alle scuole secondarie di se-
condo grado (si veda il grafico 1).
La nuova sfida che dovrà essere af-
frontata è l'estensione delle funzio-
nalità di Arof che dovrà divenire
"anagrafe regionale degli studenti"
e che arriverà a contenere i dati sui
percorsi scolastici, formativi e in
apprendistato dei singoli studenti a
partire dal primo anno della scuola
primaria così come prevede la leg-
ge (d.lgs. n. 76/2005).

Fare scelte più consapevoli e competenti per favorire il successo formativo
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Una banca dati per vigilare

A B C D E F A B C D E
A - frequentanti il 3° anno di scuole secondarie di I grado non
ammessi al 1° anno delle scuole secondarie di II grado; 
B - frequentanti il 1° anno scuole secondarie di II grado non
ammessi al 2°; C - frequentantil il 2° anno non ammessi al 3°; 
D - frequentantil il 3° anno non ammessi al 4°; E - frequentantil il 4°
anno non ammessi al 5°; F - frequentantil il 5° anno non ammessi
all'esame di stato 
DATI ESPRESSI IN PERCENTUALE SUGLI ISCRITTI, ANNO 2009

Alunni non ammessi all'anno successivo o all’esame di stato

A - frequentanti il 1° anno non ammessi all'anno successivo
B - frequentanti il 2° anno non ammessi all'anno successivo
C - frequentanti il 3° anno non ammessi all'anno successivo
D - frequentanti il 4° anno non ammessi all'anno successivo
E - frequentanti il 5° anno non ammessi all'esame di stato
DATI ESPRESSI IN PERCENTUALE PER TIPOLOGIA DI SCUOLA, ANNO 2009



In questi giorni la Regione del Ve-
neto sta programmando le azioni
di orientamento per l'anno a veni-

re. L'obiettivo è quello di favorire i
cittadini nell'acquisizione di compe-
tenze per prendere decisioni in ma-
teria di istruzione, formazione e oc-
cupazione durante tutto l'arco della
vita. A tal fine si intende incoraggia-
re la cooperazione di vari soggetti
pubblici e privati per sviluppare ser-
vizi accessibili e di qualità.
Gli interventi previsti tengono in
considerazione i riferimenti europei
e nazionali, tra i quali si ricorda la ri-
soluzione del Consiglio europeo del
21 novembre 2008 "Integrare mag-
giormente l'orientamento permanen-
te nelle strategie di apprendimento
permanente" e le ultime "Linee gui-
da in materia di orientamento lungo
tutto l'arco della vita" diffuse dal mi-
nistero dell'Istruzione, dell'Universi-
tà e della Ricerca nell'aprile 2009.
Per rispondere alle molteplici neces-
sità dei diversi tipi di destinatari, nei
precedenti piani annuali sono state
create e sviluppate reti territoriali per
il supporto a giovani e adulti nei mo-
menti delle scelte relative ai propri
percorsi di istruzione, formazione e
lavoro. Le reti si sono dimostrate uno
strumento di prossimità molto effi-
cace nell'intercettazione dell'utenza
e nell'erogazione dei servizi. Esisto-
no tuttavia ancora fasce di popola-
zione che non sono raggiunte dagli
interventi di orientamento promossi

dalla Regione perché non sono coin-
volte dai soggetti partecipanti alle re-
ti. Si ritiene di poter ampliare l'offer-
ta rivolgendosi in particolare a que-
sto gruppo di fruitori attraverso la
creazione di specifici servizi funzio-
nanti su base provinciale.
La creazione di tali servizi può garan-
tire una comunicazione più efficace
e una miglior efficienza nell'utilizzo
delle risorse regionali perché consen-
te ai cittadini di poter disporre di un
servizio che costituisca riferimento
stabile, accessibile, affidabile e facil-
mente raggiungibile. 
Si offrirà poi agli operatori di orienta-
mento l'opportunità di conoscere le at-
tività realizzate, quelle in fase di av-
vio, le buone pratiche e la documen-
tazione aggiornata per sperimentare
iniziative concretamente innovative.

Permarranno le reti territoriali per
l'orientamento di giovani e adulti e
saranno ulteriormente sviluppati gli
strumenti informativi a supporto del
sistema quali i siti Sopralamedia e
il Borsino delle professioni - rivolti
ai ragazzi che si accingono a sce-
gliere il percorso di istruzione o di
formazione professionale dopo la
scuola secondaria di primo grado -
e Cicerone rivolto ai giovani alle
prese con la scelta universitaria e di
alta formazione. 
Un'ulteriore novità è data dalla tra-
sformazione dell'Anagrafe dell'ob-
bligo formativo (Arof) verso l'Ana-
grafe degli studenti che seguirà i gio-
vani dall'iscrizione alla scuola prima-
ria lungo il loro percorso di assolvi-
mento del diritto - dovere all'istruzio-
ne e alla formazione.
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LE STRATEGIE: LA REGIONE, LE PROVINCE E LE RETI

Il piano regionale per l'orientamento
Gli obiettivi e i progetti realizzati

Le sperimentazioni 
del Fondo sociale europeo
L'agenda europea di Lisbona dal 2000 ha riconosciuto l'orientamento delle persone in ogni fase
della vita come una strategia centrale delle politiche per l'istruzione e la formazione e, conseguen-
temente, gli Stati membri sono stati sollecitati, attraverso successive risoluzioni, ad attivare spe-
cifiche politiche per l'orientamento; la Regione del Veneto ha pienamente accolto tale indicazio-
ne nel quadro delle proprie politiche ordinarie. Oltre alle attività rivolte all’orientamento dei gio-
vani in obbligo, dal 2001 ad oggi sono progressivamente aumentate le risorse dedicate ad azioni
mirate agli adulti, in particolare ai soggetti svantaggiati, fino ad arrivare a un milione di euro nel
2008. A questi fondi devono essere aggiunte nel 2009 le risorse destinate dalla programmazione
del Fondo sociale europeo che, oltre a dedicare circa un milione di euro per progetti di orienta-
mento di giovani adulti in condizione di particolare svantaggio, articola di fatto tutta la sua azio-
ne attraverso i Piani di azione individuali (Pai) che si concretizzano in percorsi personalizzati di
orientamento, formazione e accompagnamento. Ad oggi sono stati finanziati oltre 4000 Pai per
favorire l'occupabilità di adulti, over 45, donne e migranti e per sostenere l'inclusione sociale di
quelle persone che si trovano in condizione di svantaggio per un ammontare di 25 milioni di euro.
A questi devono essere inoltre sommati gli oltre 25 milioni di euro del Fse destinati alle misure
anticrisi, che ugualmente prevedono piani individuali e azioni di orientamento. Ogni piano perso-
nale è formulato nel corso di un'interazione tra consulente e destinatario dell'iniziativa, caratteriz-
zandosi come uno spazio di informazione e scelta. Dal monitoraggio dei progetti di occupabilità
in corso di realizzazione, condotto dalla stessa Direzione regionale Lavoro nell'ambito dei proget-
ti di occupabilità in corso di realizzazione, si è potuto comprendere come gli enti attuatori stiano
investendo in maniera consistente nella ricerca dei metodi e delle tecniche di intervento più appro-
priate per trattare le storie personali dei destinatari. Dagli enti impegnati sul campo della speri-
mentazione è infatti sottolineato come il passaggio dalla percezione assistenzialistica del "essere
aiutati a trovare lavoro" all'atteggiamento proattivo di ricerca attiva, intraprendente, costruttiva
del proprio futuro avvenga più facilmente se si lavora e interviene proprio nel corso di questo
"tempo" intermedio, che si colloca tra l'identificazione del bisogno individuale e le scelte forma-
tive e/o lavorative. L'esperienza diretta sta inoltre evidenziando come l'ampio l'uso di incontri
orientativi di gruppo assolva, anche e forse ancora di più in questo frangente di crisi economica,
l'importante funzione di rimotivare le persone al lavoro. Il confronto con altri "pari" attenua la
naturale dinamica competitiva del mercato del lavoro, sostituendola con una dinamica collabora-
tiva, dove lo scambio fa vincere tutti, a seconda delle proprie individualità. 

L'esperienza di Treviso: 
il Patto di prima occupazione
La valorizzazione delle competenze costituisce una delle sfide più impegnative con cui
il sistema istruzione, formazione e lavoro deve misurarsi. L'impegno della Regione è
quello di progettare e promuovere azioni di sistema, mettendo a disposizione strumenti
innovativi, risorse organizzative e finanziarie. Nel Veneto ci sono interessanti esperien-
ze in questa direzione, tra le quali quella del Patto di prima occupazione, ideato e pro-
gettato da Veneto Lavoro. Si tratta di un accordo mediante il quale un Istituto scolastico
o un Centro di formazione professionale, un datore di lavoro e un allievo, con la super-
visione del Centro per l’impiego, definisce un progetto di inserimento lavorativo coeren-
te con lo specifico percorso di istruzione e formazione seguito dall'allievo. Attraverso
questo strumento, le aziende possono investire su percorsi formativi assistiti che mirano
a colmare il gap di competenze non acquisite durante i percorsi scolastici e che sono cru-
ciali nello svolgimento della professione ricercata. Il percorso previsto dal Patto com-
prende uno stage di orientamento di due settimane, che si effettua durante l'ultimo anno
scolastico, uno stage di formazione di tre-sei mesi, da svolgere al conseguimento del
titolo e, infine, un contratto di apprendistato professionalizzante. Il progetto formativo
deve contenere chiare indicazioni sul profilo professionale che l'azienda intende repe-
rire e formare e sul titolo di studio conseguito dall'allievo selezionato. Il Patto com-
prende, inoltre, una "dote" finanziaria per lo svolgimento dei percorsi formativi e per
il tutorato, nonché un premio per le aziende che trasformeranno il contratto di appren-
distato in contratto a tempo indeterminato. L'obiettivo è duplice: da una parte si incen-
tivano le imprese a investire sui giovani, fornendo assistenza e tutorato nell'impegna-
tivo compito di sviluppare la loro formazione professionale; dall’altra si stimola il
sistema di istruzione/formazione ad affrontare la sfida di una verifica puntuale delle
competenze acquisite. La Provincia di Treviso, grazie a una convenzione con la
Regione e con l'assistenza tecnica di Veneto Lavoro, si propone come laboratorio di
sperimentazione del Patto, mettendo a disposizione 17 doti di 8.520 euro ciascuna, con
un finanziamento complessivo di 145mila euro, oltre all'impegno delle proprie struttu-
re (Cpi e Cfp) nella gestione del progetto. In questa prima fase sono coinvolte sei scuo-
le, quattro Centri di formazione professionale e più di quindici aziende trevigiane.
L'obiettivo dichiarato di Regione e Provincia è diffondere e promuovere l'esperienza.

Come favorire i cittadini ad acquisire le competenze per scegliere

Intrecciare rapporti 
per trovare la rotta
Dal 2001 l'indicazione di ope-
rare in rete è presente in tutte le
direttive e i piani emanati dalla
Regione del Veneto per selezio-
nare e finanziare progetti terri-
toriali di orientamento. 
Negli stessi anni in cui si è as-
sistito all'espansione del con-
cetto di rete, sul versante tecno-
logico, in ambito educativo
avanza il modello della rete co-
me metafora dell'integrazione
tra organizzazioni e tra le per-
sone portando con sé modelli
organizzativi orizzontali e me-
todologie di apprendimento
cooperativo.
La rete per l’orientamento do-
vrebbe agire prioritariamente
per aumentare la gamma di op-
portunità e strumenti offerti
perché ciascun giovane possa
delineare e realizzare il proprio
progetto di vita. 
Nella rete si confrontano non so-
lo i diversi "interessi", ma anche
le diverse "convinzioni" e i di-
versi approcci all'orientamento,
poiché la differenza è dichiara-
tamente apprezzata come risor-
sa per rispondere alle diverse
necessità dei giovani e delle fa-

miglie coinvolti nelle iniziative. 
In un ambiente cooperativo e co-
struttivo tutti sono chiamati a
partecipare attivamente alle ini-
ziative, per primo il giovane che
deve essere sostenuto nella scel-
ta.
Ci si discosta dal tradizionale
approccio in base al quale si af-
fermava che il giovane, ogget-
to passivo, "doveva essere
orientato". Si riconosce invece
il suo ruolo centrale nell'orien-
tarsi, offrendogli differenti op-
portunità per interagire attiva-
mente e rispondere alle solleci-
tazioni di una comunità che nu-
tre aspettative nei suoi confron-
ti e lo sostiene. La comunità lo
prende in considerazione, co-
me persona e risorsa per il pro-
prio sviluppo sociale, culturale
ed economico, in un rapporto
che deve prevedere, per en-
trambi, un dare e avere. Orien-
tamento, quindi, per l'auto-
orientamento: processo attivo
e impegno che coinvolge tutti i
protagonisti del sistema terri-
toriale, per la cui crescita le re-
ti dell'orientamento devono es-
sere stimolo e servizio.



Nelle prossime set-
timane dovrebbe
avviarsi l'appro-

vazione definitiva della
riforma di licei, istituti
tecnici e professionali già
approvata in prima lettu-
ra dal Consiglio dei mini-
stri. La riforma, se defini-
tivamente approvata in
seconda lettura, entrereb-
be in vigore a partire dal-
l'anno scolastico 2010-
2011 con le classi prime e
seconde e completamente
a regime nel 2013. 
Sono due i principi ispi-
ratori della riforma: la ri-
duzione della frammenta-
zione degli indirizzi e del-
le specializzazioni e una
più stretta collaborazione
con il mondo del lavoro. 

Le novità
Sia per i licei sia per gli
istituti tecnici e professio-
nali è prevista un'articola-
zione in due bienni e un
quinto anno. È prevista
l'introduzione di nuovi
modelli organizzativi at-
traverso la costituzione di
dipartimenti, quali artico-
lazioni funzionali del col-
legio dei docenti e l'istitu-
zione di un comitato tec-
nico-scientifico compo-
sto da docenti ed esperti.
Inoltre è garantita una
quota di flessibilità oraria
che va da un minimo del

20% nel primo biennio
dei licei a un massimo del
40% nel quinto anno de-
gli istituti professionali.
Infine, sarà rafforzata
l'esperienza dell'alternan-
za scuola-lavoro. Vedia-
mo ora le novità che carat-
terizzano specificatamen-
te licei, istituti tecnici e
istituti professionali. 

Licei
Dai 396 indirizzi speri-
mentali, 51 progetti Miur
e le numerosissime speri-
mentazioni, la riforma
prevede sei licei, ognuno
dei quali è riformulato ri-
spetto a prima. Per esem-
pio si prevede l'insegna-
mento di una lingua stra-
niera per l'intero quin-
quennio al liceo classico,
e di tre lingue straniere al
linguistico. Il liceo socio
psicopedagogico è sosti-
tuito dal liceo delle scien-

ze umane. Nei licei le ore
previste per biennio e
triennio sono rispettiva-
mente 27 e 30 per lo scien-
tifico, il linguistico e del-
le scienze umane, mentre
al classico sono 27 e 31.
Per il liceo artistico sono
34 e 35 e per quello musi-
cale e coreutico 32 ore in
tutti e cinque gli anni.

Istituti tecnici
Dagli attuali dieci settori e
39 indirizzi, gli istituti tec-
nici si articoleranno in due
settori e 11 indirizzi, con
un orario settimanale pari
a una media di 32 ore di le-
zione. Sono state aumen-
tate le ore di studio della
lingua inglese ed è stata
introdotta la possibilità di
studiare altre lingue stra-
niere. Inoltre sono incen-
tivati le metodologie ba-
sate sulla didattica labo-
ratoriale e l'insegnamento

di scienze integrate
(scienze della terra e bio-
logia, fisica e chimica).

Istituti professionali
Gli istituti professionali si
articoleranno in due set-
tori e sei indirizzi, con un
orario settimanale medio
di 32 ore di lezione. Nel-
l'ambito dell'offerta coor-
dinata di istruzione e for-
mazione professionale
programmata dalle Re-
gioni nella loro autono-
mia, in accordo con il
Miur e utilizzando le quo-
te di flessibilità, gli istitu-
ti professionali potranno
organizzare percorsi per il
conseguimento di qualifi-
che triennali e di diplomi
professionali quadrienna-
li. È inoltre previsto un
maggior numero di ore di
laboratorio, stage e tiroci-
ni soprattutto nel secondo
biennio e nel quinto anno. 
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SCEGLIERE LA SCUOLA

Cosa cambia nell’istruzione superiore
I nuovi indirizzi previsti a partire dal 2010

Licei, istituti tecnici e professionali: prospettive di riforma

Licei
ARTISTICO 

Arti figurative

Architettura, design e ambiente

Audiovisivo, multimedia e scenografia

CLASSICO

SCIENTIFICO

Opzione scientifico-tecnologica

LINGUISTICO

MUSICALE E COREUTICO

Sezione musicale

Sezione coreutico

SCIENZE UMANE

Sezione economico sociale

Istituti tecnici
SETTORE ECONOMICO

Amministrativo, finanza e marketing

Turismo

SETTORE TECNOLOGICO

Meccanica, meccatronica ed energia

Trasporti e logistica

Elettronica ed elettrotecnica

Informatica e telecomunicazioni

Grafica e comunicazione

Chimica, materiali e biotecnologie

Sistema moda

Agraria e agroindustria

Costruzioni, ambiente e territorio

Istituti professionali
SETTORE SERVIZI

Agricoltura e sviluppo rurale

Manutenzione e assistenza tecnica

Socio-sanitaro

Enogastronomia e ospitalità alberghiera

Commerciale

SETTORE INDUSTRIA 

E ARTIGIANATO 

Produzioni artigianali e industriali

Dal mese di ottobre 2009 sarà 
disponibile on-line "Sopra la
media", il nuovo portale per
l'orientamento alla scelta dopo la
scuola secondaria di primo grado.
Saranno messe a disposizione 
degli studenti e delle loro 
famiglie, degli insegnanti e degli 
operatori dell'orientamento, 
schede informative sull'offerta 
didattica di tutte le Scuole 
secondarie di secondo grado 
e dei Centri di formazione 
professionale del Veneto. 
La ricerca della Scuola o del Cfp
più idoneo sarà facile e veloce
grazie alla possibilità di
inserimento di molti parametri di
scelta quali la provincia in cui i
giovani intendono proseguire gli
studi, l'area disciplinare di 
maggiore interesse, gli anni di 
durata del corso di studio o gli 
indirizzi più consoni. 
Il sito conterrà, inoltre,
informazioni sui servizi erogati
dalle reti territoriali di 
orientamento, finanziate dalla 
Regione del Veneto e sulle 
modalità di accesso alle diverse 
opportunità di formazione previste
per i giovani. Nel portale saranno
reperibili tutte le informazioni 
riguardanti gli ordinamenti 
didattici riformati dei licei, 
degli istituti tecnici e professionali.
www.regione.veneto.it/soprala-
media

Il Borsino delle professioni è un
sistema di orientamento on-line
rivolto a studenti delle scuole 
secondarie di primo grado, istituti
scolastici, centri di formazione
professionale e aziende. 
Nel Borsino sono disponibili 
informazioni sui profili 
professionali e sulle loro relazioni
con i titoli di studio. 
Per i ragazzi che hanno appena
terminato la scuola secondaria 
di secondo grado o vogliono 
cambiare il percorso di studi 
intrapreso, il Borsino delle 
professioni può aiutare nella 
scelta della scuola più adatta 
effettuando la ricerca a partire
dalla professione (ad esempio:
elettricista), dalla scuola o per 
titolo di studio (ad esempio: 
perito per il turismo). Nell'area
"Quotazioni" si possono ottenere
informazioni sull'utilizzo delle 
figure professionali nel mercato
del lavoro regionale.
www.borsino.borsalavoroveneto.it

ON-LINE

Le occasioni per i giovani di
familiarizzare con il mondo
del lavoro sono numerose:

ALTERNANZA 
SCUOLA LAVORO
Chi studia e ha tra i 15 e i 18 an-
ni può alternare periodi di stu-
dio con esperienze in contesti
extrascolastici. L’istruzione in
aula si alterna con momenti di
formazione pratica in azienda,
per acquisire conoscenze e
competenze di base e professio-
nali. Lo studente è affiancato
da due tutor: uno interno (del-
la scuola) e uno esterno (dell'en-
te, impresa o associazione) con
i quali potrà essere stipulato un
patto formativo per garantire un
inserimento "protetto" dello stu-
dente nell'ambiente di lavoro.
Nel Veneto l'alternanza scuola-
lavoro si realizza con progetti
attuati sulla base di convenzio-
ni delle scuole con le imprese,
le Camere di commercio o con

enti pubblici e privati. Per infor-
mazioni rivolgersi alla scuola
di appartenenza. 

STAGE ESTIVI
Dal 2002 la Regione del Vene-
to finanzia attività di stage esti-
vi per gli studenti del terzo e
quarto anno degli Istituti secon-
dari di secondo grado. I giova-
ni possono richiedere lo stage
presso la scuola di appartenen-
za e ricevere una borsa di stu-
dio a sostegno dell'attività da
svolgere. Gli stage sono pro-
mossi dalla Provincia, che cura
le necessarie azioni di accom-
pagnamento e tutorato. L'inizia-
tiva ha una forte valenza forma-
tiva e orientativa: i ragazzi han-
no infatti la possibilità di appli-
care all'ambito professionale le
conoscenze apprese durante il
percorso di studi e approfondi-
re alcuni aspetti dell'organizza-
zione aziendale, del mercato del
lavoro e di sicurezza sul lavoro.

Per informazioni rivolgersi al-
la scuola di appartenenza. 

I BUONI PER IL LAVORO 
OCCASIONALE
Da pochi mesi, per gli studen-
ti esiste la possibilità di lavora-
re nei periodi estivi in maniera
regolare con il sistema di paga-
mento dei buoni lavoro. Sono
considerati "studenti" i giova-
ni con meno di 25 anni di età
(minimo 16), regolarmente
iscritti a un ciclo di studi pres-
so l'università o istituto scola-
stico. Possono accedere al lavo-
ro occasionale accessorio per
attività rese nell'ambito di qual-
siasi settore produttivo il saba-
to e la domenica di tutti i perio-
di dell'anno, oltre che nei pe-
riodi di vacanza (natalizie, pa-
squali ed estive). Il datore di la-
voro ha il vantaggio di assume-
re i lavoratori con copertura as-
sicurativa Inail, senza dover sti-
pulare alcun tipo di contratto e

il lavoratore di vedere ricono-
sciuti contributi pensionistici
anche per lavori saltuari. 

APPRENDISTATO
È un particolare rapporto di la-
voro caratterizzato da momen-
ti lavorativi e periodi di forma-
zione specializzata, tale da ga-
rantire uno sviluppo professio-
nale. Per i giovani tra i 16 e 18
anni l'apprendistato può com-
pletare il percorso formativo
dell'obbligo. Per i maggiori di
18 anni il percorso di appren-
distato può facilitare l'inseri-
mento lavorativo consenten-
do il conseguimento di una
qualificazione attraverso una
formazione sul lavoro e un ap-
prendimento tecnico-profes-
sionale. Assumendo con que-
sta formula contrattuale, le
aziende hanno la possibilità di
usufruire di forti agevolazioni
contributive.
www.apprendiveneto.it

NON SOLO LAVORO: 
IL SERVIZIO CIVILE 
NAZIONALE E REGIONALE
A conclusione del ciclo di
studi secondari, oppure fre-
quentando l'università, i gio-
vani dai 18 ai 28 anni hanno
la possibilità di dedicare un
anno della propria vita a fa-
vore di un impegno solidari-
stico. Il servizio civile volon-
tario è un'occasione di cresci-
ta personale, un'opportunità
di educazione alla cittadinan-
za attiva e un modo di aiuta-
re le fasce più deboli della so-
cietà. Si tratta di un'esperien-
za spendibile nel corso della
vita lavorativa che consente
di trovare opportunità di la-
voro godendo di una, sia pur
minima, autonomia econo-
mica. È prevista, infatti,
un'indennità mensile pari a
433,80 euro per un minimo
di 30 ore settimanali. 
www.serviziocivile.veneto.it

Per studiare e lavorare
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L’università e la frontiera del placement
Come prendere la giusta decisione 

C’è una funzione che sta
crescendo con graduale
e inarrestabile progres-

sione nelle università: quella del
placement, il cui ruolo e peso stan-
no contribuendo a scrivere un mo-
do nuovo di intendere l'intersezio-
ne che l'università stabilisce con il
mondo esterno. Questa è nuova per
almeno tre ragioni. 
Innanzitutto perché segna una pro-
gressiva caduta della soluzione di
continuità tra ciò che avviene den-
tro le aule o i laboratori universita-
ri e ciò che accade dopo. Rimarca
la responsabilità morale delle uni-
versità che un tempo sembrava
esaurirsi sul filo del giorno di lau-
rea, con la proclamazione del nuo-
vo "dottore", per estendersi oltre
quel momento, così da abbracciare
il processo di inserimento nei con-
testi di lavoro per i quali i percorsi
formativi universitari sono stati
predisposti.
La costruzione, per le istituzioni uni-
versitarie, della capacità di fornire
servizi di placement, implica abilità
e conoscenze su almeno tre fronti:
quello delle competenze in ordine al
funzionamento e alle dinamiche del
mondo del lavoro, quello legato al-
la capacità di comprendere i fabbi-
sogni delle aziende e delle istituzio-
ni nei loro sistemi organizzativi in-
terni, quello proprio del saper leg-
gere le attitudini e le inclinazioni dei
propri laureandi e laureati. 
Ciò segna il passaggio, per l'ufficio
placement, da un mero ufficio am-
ministrativo dell'istituzione univer-
sitaria a un luogo di conoscenze e di
nuovi saperi progressivamente ac-
cumulati. L'interazione di tali uffi-
ci con il mondo esterno può fornire
informazioni di ritorno importanti
nel rinnovamento della progettazio-
ne universitaria, anche a motivo del-
la percezione del gradimento che i
laureati riescono ad avere per ogni
corso approntato, insieme ad altri
strumenti di monitoraggio che i nu-
clei di valutazione usualmente pre-
dispongono o che sono mutuati da
efficaci consorzi di università (per
tutti, il consorzio Almalaurea). 

È altresì lungo questo percorso che
molte università italiane e quelle
del Veneto in primis, hanno bene-
ficiato - nel precedente e in questo
stesso anno - del consistente con-
tributo professionale, di conoscen-
za e di supporto economico messo
loro a disposizione attraverso il
progetto FIxO (Formazione e 

Innovazione per l'Occupazione),
realizzato da Italia Lavoro e promos-
so dal ministero del Lavoro, della
Salute e delle Politiche Sociali.
La seconda ragione di novità sta nel
fatto che il contatto che si crea tra
l'università e il mondo del lavoro va
ad alimentare o a creare una rete re-
lazionale importante.
Il cambiamento di prospettiva che
il placement inizia a rendere pos-
sibile fa riferimento a una intera-
zione gradualmente più coinvol-
gente, rispetto alla quale mondi di-
versi cominciano a sintonizzare in-
nanzitutto il proprio linguaggio,
quale motore e presupposto di ogni
processo relazionale, per favorire
poi un nascente o crescente grado
di fiducia, quando l'interazione è
per entrambi di successo.
La frequentazione diretta e non in-
termediata tra il mondo universita-
rio e il mondo delle imprese e del-
le organizzazioni può rendere più
naturale un colloquio su altri piani:
quello dell'alimentazione della ri-
cerca da parte del mondo delle im-
prese in primis, poi quello dell'at-
tesa per la creazione o per il ridise-
gno di processi formativi post-uni-
versitari che corrispondano a par-
ticolari fabbisogni di base e infine
quella che va a proporre l'indivi-
duazione di processi di preparazio-
ne o di aggiornamento on demand
- anche al di fuori dei normali cor-
si attivati - per il personale di im-
prese e istituzioni. In particolare, il
riconoscimento della funzione di
ricerca scientifica - e della forma-
zione a essa correlata - può contri-
buire al rinnovamento dei processi
produttivi e il sostegno alla stessa.
L'università diventa allora il perno, il
nesso di convergenza di un sistema
relazionale che il tessuto economico
e istituzionale riconoscono e legitti-
mano quale artefice dello sviluppo
del territorio e del sistema tutto.
L'attivazione di un sistema di pla-
cement potrebbe diventare dunque
il veicolo attraverso il quale il dia-
logo tra il mondo universitario e
quello esterno a esso può divenire
più quotidiano, più immanente ri-
spetto ai processi di produzione e
alle esigenze dei sistemi organiz-

zativi annidati nelle aziende e nel-
le istituzioni in genere: dunque
portatore di nuove fattispecie re-
lazionali di cui il contesto ambien-
tale si rende conto.

La terza ragione di novità sta nel
fatto che l'esperienza che l'univer-
sità matura nel campo del place-
ment, la qualifica sempre più come
attore di un sistema sociale capace
di favorire l'interazione nei merca-
ti del lavoro a vantaggio di tutto un
territorio nel suo complesso. 
L'università così assume con gradua-
le consapevolezza la qualità di isti-
tuzione proficuamente coinvolta nel
mercato del lavoro: pertanto capace
di influenzarlo e di esserne parte at-
tiva. Ciò spiega (come la Direzione
Lavoro della Regione del Veneto ha
con lungimiranza incoraggiato e re-
so possibile) i riconoscimenti dati al-
le università del Veneto quali sogget-
ti accreditati per i servizi di interme-
diazione e lavoro, a suggello della lo-
ro capacità di collocarsi in uno spa-
zio interstiziale fra soggetti indivi-
duali e organizzazioni. È questa una
direzione importante e arricchente
per la comunità territoriale, che op-
portunamente trova sostegno finan-
ziario da enti diversi dal ministero
dell'Università: la Regione in primis,
se è vero che la credibilità che le isti-
tuzioni universitarie hanno e la qua-
lità che esse possono esprimere di-
viene garanzia di processi vantaggio-
samente protesi a un interesse comu-
ne, territorialmente riconosciuto e
largamente percepito.
Per tutto ciò, la sfida che l'attiva-
zione di un efficace sistema di pla-
cement offre al mondo universitario
travalica il senso e il ruolo pur alto
che il placement - di per se stesso -
svolge.

Un nuovo rapporto tra istituzioni e mondo del lavoro

Una guida alla scelta
Il sistema degli atenei veneti (Verona, Padova, Venezia Ca'
Foscari e Venezia Iuav) con oltre 92mila iscritti è considerato
come uno dei sistemi universitari d'eccellenza in Italia. Alla sua
offerta didattica sono interessati, oltre ai maturandi della scuo-
la secondaria di secondo grado del Veneto, anche numerosi
giovani provenienti da altre regioni. Per orientarsi all'interno di
questo sistema, le università Venete insieme alla Regione han-
no messo a punto due strumenti: Cicerone, per la scelta dopo
la scuola secondaria di secondo grado e Univenetorienta, per
l'autovalutazione delle conoscenze minime per l'accesso ai
corsi di laurea delle università venete. 

Nato dalla collaborazione tra Regione e atenei veneti, Cicerone si
propone da oltre un decennio di orientare studenti, famiglie, inse-
gnanti e operatori nell'offerta didattica post-secondaria di secondo
grado del Veneto. Costantemente aggiornato, il portale offre la pos-
sibilità di trovare in un unico luogo e trattate allo stesso modo tut-
te le schede informative dell'offerta didattica di università, accade-
mie di Belle Arti e conservatori della nostra regione. Consideran-
do che, dal 1999 a oggi, l'istruzione universitaria ha conosciuto tre
processi di riforma degli ordinamenti didattici, non può passare
inosservata la forte ricaduta delle riforme sugli studenti e sulle lo-
ro famiglie, sul senso di disorientamento rispetto ai nuovi corsi di
laurea e alla loro concreta spendibilità sul mercato del lavoro. Per
facilitare la scelta, in Cicerone le aree informative sono state così
articolate: i corsi di studio; le aree culturali; le aree professionali; i
test di autovalutazione di Univenetorienta; l'area informativa sul-
l'ultima riforma universitaria. Inoltre sono disponibili le versioni in
lingua inglese e francese e, a partire dal 2010, anche in lingua spa-
gnola. Cicerone è promosso tra gli studenti di classe quarta o quin-
ta delle scuole secondarie di secondo grado, collegato attraverso
link dai siti delle università venete, incontri e seminari rivolti a inse-
gnanti e operatori dell'orientamento del Veneto. 
www.regione.veneto.it/cicerone

Su iniziativa delle quattro università venete e col sostegno dell'as-
sessorato alle Politiche dell'Istruzione, Formazione e Lavoro della
Regione, nel 2002 si è deciso di varare l'iniziativa, ancora unica in
ambito nazionale, di offrire un supporto informatizzato alle curiosità
vocazionali dei ragazzi. Si tratta di un minisito all'interno di Cicerone
che permette agli studenti della scuola secondaria di secondo gra-
do di valutare autonomamente le proprie conoscenze e abilità ri-
spetto a uno o più corsi di laurea desiderabili. Lo strumento è gesti-
to e perfezionato continuamente dal Centro docimologico dell'ate-
neo veronese. La misurazione delle conoscenze usa test di autova-
lutazione organizzati per classi di laurea. Concretamente: dopo aver
scelto un possibile corso di studi, ogni studente può rispondere a una
serie di domande a risposta multipla ricevendo poi una valutazione
globale e una per aree tematiche. Oltre al valore grezzo della sua
prestazione, il giovane può ottenere un confronto con quella di tutti
gli altri utenti sullo stesso test, in modo semplice e graficamente ef-
ficace. Un report sintetico è poi inviato via e-mail a chi ne faccia ri-
chiesta. Dal 2002 a oggi sono stati eseguiti più di un milione e sei-
centomila test, con circa 27 milioni di risposte memorizzate. Unive-
netorienta usa un software particolarmente sofisticato e di recente
ha implementato modelli statistici in grado di aumentare fedeltà e at-
tendibilità dei test. La maggioranza degli utenti è formata da studen-
ti degli ultimi due anni della scuola secondaria di secondo grado; di
questi, oltre il 70% proviene dal Veneto, il 15% dalle regioni confi-
nanti e il resto da ogni parte d'Italia. Incoraggiante, infine, il dato che
il 92% dei fruitori trova il servizio utile e soddisfacente.

Le tre ragioni che
spiegano quali sono
gli elementi di novità

di questo servizio
nelle università della
Regione del Veneto

Con le innovazioni
introdotte si passa 
da un mero ufficio

amministrativo a un
luogo di conoscenze

e di nuovi saperi
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LA RICERCA DELL’OCCUPAZIONE Gli strumenti 

Apprendere e orientarsi pertutta la vita
Come affrontare e superare con successo le difficoltà di questi tempi

La Regione del Veneto, in coeren-
za con quanto promosso e in-
centivato a livello comunitario e

nazionale, sostiene con forza la for-
mazione permanente attraverso la rea-
lizzazione di misure, programmi e di-
spositivi specifici rivolti ad adulti, sia-
no essi inoccupati, disoccupati od oc-
cupati. L'universo dell'offerta formati-
va si presenta quindi ricco ma anche
complesso e articolato e spesso per
orientarsi è necessario un lavoro di ri-
cerca accurato.
La partecipazione alle attività formati-
ve può richiedere un contributo eco-
nomico da parte dell'utente o essere a
titolo gratuito. In questo periodo con
risorse rese disponibili dal Fondo so-
ciale europeo (Fse), dalla L. 236/93 e
da altri fondi regionali e privati, sono
finanziabili le seguenti tipologie di in-
tervento formativo:
1) Corsi per lavoratori (compresi
Cigs, Cigo e persone in mobilità) e
disoccupati over 40 che non godono
di alcun tipo di sostegno al reddito.
Sono previsti voucher individuali,
aziendali e interaziendali. Fanno ca-
po ad almeno due tipologie di finan-
ziamenti: nazionali - della 236/93 di

competenza della Direzione regiona-
le Lavoro - e del Fondo sociale euro-
peo, di competenza della Direzione
regionale Formazione. Il catalogo on-
line è aggiornato ogni mese con nuo-
ve edizione di corsi.
www.formazionecontinua.veneto.it
2) Percorsi di specializzazione, riquali-
ficazione, master universitari e non, ri-
feriti al catalogo interregionale di alta
formazione, rivolti a laureati (occupati
e disoccupati) e diplomati occupati per
i quali è possibile richiedere un vou-
cher formativo, individuale o azienda-
le, finanziato tramite il Fse per i corsi
inseriti nel catalogo on-line www.alta-
formazioneinrete.it. Il voucher per-
mette la frequenza a un corso che si
svolgerà in una delle Regioni aderenti
al catalogo interregionale.
Sul fronte dell'alta formazione anche per
questa annualità la Regione del Veneto e
Fse mettono a disposizione dei quattro
atenei veneti risorse, assegni di ricerca e
dottorati di ricerca. Nell'ambito del Pia-
no regionale anticrisi è prevista l'eroga-
zione di borse di ricerca per laureati di-
soccupati con esperienze di ricerca. 
3) Percorsi Ifts - Istruzione formazio-
ne tecnica superiore: percorsi pensati

per accelerare l'ingresso nel mondo
del lavoro per i giovani e riqualificare
chi è già in possesso di un'esperienza
lavorativa. È un canale formativo che
integra le risorse di scuola, formazio-
ne professionale, università e mondo
del lavoro, finalizzato alla formazione
di tecnici specializzati. Della durata di
almeno 1200 ore, ampio spazio è dedi-
cato a esperienze pratiche.
www.regione.veneto.it/Istruzione
4) Attività formative relative a specifi-
ci settori per utenti disoccupati, inoc-
cupati e occupati. I corsi hanno una
durata variabile e possono rilasciare
attestati di qualifica, patenti di mestie-
re, certificati di abilitazione. General-
mente le competenze in esito a tali
percorsi sono reinvestibili nello speci-
fico settore di appartenenza. 
www.regione.veneto.it 
Un ulteriore strumento per identifica-
re le opportunità formative disponibili
sul proprio territorio, oltre che in altre
regioni, è rappresentato dal portale
www.trovacorso.it.
Per orientare i cittadini, giovani e
adulti, e operatori sulle opportunità di
istruzione e formazione è attivo il nu-
mero verde 800 998300

La formazione permanente nel Veneto

I luoghi per trovare o cambiare lavoroI l concetto di apprendimento lungo
tutto l'arco della vita, promosso dal-
l'Europa in questi anni corrisponde

all'affermarsi della consapevolezza cir-
ca il valore strategico della persona, e
dei saperi di cui essa è detentrice, al fi-
ne di garantire uno sviluppo costante e
armonico della società e dell'economia.
Questo approccio ha portato all'avvio
di iniziative volte a mantenere costan-
temente viva la propensione all'appren-
dimento, prescindendo da età, genere e
status occupazionale.
I fenomeni più recenti, come la globaliz-
zazione, l'informatizzazione sempre più
avanzata e, oggi, anche la crisi economi-
ca hanno determinato, nel tempo, la com-
parsa di fenomeni di disoccupazione e di
esclusione sociale e forme di nuova po-
vertà. Contemporaneamente si è amplia-
to il divario sociale ed economico tra co-
loro che possiedono le competenze ne-
cessarie per il libero mercato e quelli con
un bagaglio di competenze scarso oppu-
re obsoleto.
In tale scenario di continuo e profondo
cambiamento la formazione permanen-
te, o lifelong learning, rappresenta una
leva fondamentale per aumentare i livel-
li di occupazione incentivando e suppor-
tando le persone, siano esse occupate o
meno, giovani o anziane, ad aggiornare
e accrescere il proprio bagaglio di cono-
scenze/competenze, unica dote vera, in-
sostituibile, per affrontare e superare con
successo le difficoltà e complessità dei
tempi correnti.

L'alto apprendistato è una nuova tipologia contrattuale introdotta dal
decreto 276/2003, che consente al laureato di inserirsi in contesti la-
vorativi attinenti al suo curriculum di studi e di perfezionare la sua pre-
parazione professionale attraverso un project work, cioè lo sviluppo di
un’esperienza aziendale, concordata fra l'impresa, il direttore del ma-
ster e il giovane laureato. La prima sperimentazione veneta, nel
2007/2008, ha coinvolto 38 giovani. La Regione, le università e la Con-
findustria del Veneto hanno condiviso e sostenuto il progetto e, conside-
rata la buona riuscita, ne hanno avviato un secondo per 60 giovani neo-
laureati. L’esperienza compiuta ha dimostrato come questa tipologia con-
trattuale riesca a raggiungere molteplici obiettivi: rafforzare il rapporto tra
università e tessuto economico-imprenditoriale del territorio; preparare
giovani con competenze specifiche in risposta alle richieste del merca-
to del lavoro locale e nazionale; permettere alle imprese di acquisire per-
sonale specializzato. Dal punto di vista dei giovani laureati, il grande va-
lore aggiunto è dato dal fatto che rappresenta una formula vincente di in-
serimento nel mercato del lavoro, oggi più che mai a maglie strette a cau-
sa della crisi. Risulta fondamentale infatti, per ogni persona alla ricerca
della prima occupazione, avere strumenti di orientamento e di avviamen-
to al lavoro importanti ed efficaci. Inoltre l'inserimento in azienda avvie-
ne, nella maggior parte dei casi, a livelli medio-alti e con ottime prospet-
tive di crescita professionale ed economica. L'apprendistato di alta for-
mazione costituisce un impulso di ottimismo per il futuro dei giovani e la
possibile apertura ai dottori di ricerca potrà costituire un ulteriore salto
per l'università e l'impresa nel tentativo di occupare segmenti di merca-
to sempre più elevati attraverso competenze di eccellenza.

L'apprendistato 
nell'alta formazione

Quando la crisi non è solo
quella di una singola im-
presa ma si connota co-

me un cambiamento strutturale
dei sistemi di produzione, la ricer-
ca di un nuovo lavoro diventa oc-
casione di un ripensamento più
generale delle proprie competen-
ze e della propria carriera lavora-
tiva. La Regione da anni opera af-
finché tutti i soggetti del territo-
rio impegnati a erogare servizi
inerenti all'istruzione, alla forma-
zione e al lavoro siano in grado,
lavorando in rete, di offrire alle
persone che vi si rivolgono anche
servizi di informazione e orienta-
mento. È proposito della Regione
intensificare l'integrazione e il co-
ordinamento tra soggetti pubblici
e privati per garantire ai cittadini
servizi adeguati.
Centri per l'impiego, gestiti dalle
Province, offrono servizi a diverse
categorie: giovani, lavoratori, cas-
saintegrati, disoccupati e persone
diversamente abili. Si occupano
della prima accoglienza, dell'orien-
tamento e della preselezione del la-
voratore, al quale forniscono infor-
mazioni relative al mondo del lavo-
ro, alle opportunità di impiego, ai
percorsi formativi finalizzati all'in-

serimento o al reinserimento lavo-
rativo. I Centri per l'impiego svol-
gono anche le funzioni di consu-
lenza alle imprese.
Altri enti altri a cui rivolgersi per
ottenere informazioni e consigli
sono: le università pubbliche e
private, presso le quali general-
mente funzionano uffici di orien-
tamento, sono tutte chiamate a
svolgere anche funzioni di place-
ment; i Comuni, che oltre a for-
nire informazioni tramite gli
sportelli Informagiovani, posso-
no offrire un servizio di colloca-
mento con attenzione ai soggetti
svantaggiati; gli istituti di scuo-
la secondaria di secondo grado
possono facilitare i propri allievi
nell'avvicinarsi al mercato del la-
voro attraverso tirocini, stage,
progetti di alternanza scuola-la-
voro. Tutti questi enti si affianca-
no alle agenzie per il lavoro,
soggetti privati che operano nel-
la somministrazione di lavoro, in-
termediazione, ricerca e selezio-
ne del personale, supporto alla ri-
collocazione professionale e alle
agenzie di selezione del perso-
nale che svolgono un'attività di
consulenza per le aziende finaliz-
zata all'individuazione di candi-

dature idonee a ricoprire determi-
nate posizioni lavorative.
Inoltre presso i sindacati e le as-
sociazioni di categoria è possi-
bile trovare servizi dedicati alla
ricerca del lavoro, mentre pres-
so le Camere di commercio, al-
bi e ordini professionali si pos-
sono ricevere indicazioni per av-
viare attività imprenditoriali o
professionali.
Da qualche mese la Regione ha
inoltre avviato un processo di ac-
creditamento dei servizi per il la-
voro. Si tratta di enti riconosciuti
idonei a erogare servizi di infor-
mazione, accoglienza, definizione
di piani di accompagnamento in-

dividuale, esplorazione delle pos-
sibilità del mercato del lavoro e in-
termediazione. Tra questi trovia-
mo enti di formazione, agenzie
per il lavoro, associazioni sinda-
cali e di categoria, aziende sani-
tarie, cooperative sociali, istitu-
ti scolastici. Sul sito della Regio-
ne la lista aggiornata degli enti. 
Uffici per le relazioni con il
pubblico (Urp): gli enti pubbli-
ci hanno istituito questi uffici
con l'obiettivo di fornire ai citta-
dini informazioni sulle attività
da loro promosse. La Regione
del Veneto dispone di un Urp in
ciascuna delle Province.
www.regione.veneto.it/urp
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MIGLIORARE I SERVIZI Le iniziative e i progetti
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Le iniziative 
per gli operatori

BILANCIO CONSOLIDATO AL 31.12.2008

ATTIVITÀ

31.12.2008 31.12.2007

Attività non correnti
Immobili, impianti e macchinari 96.363 94.628

773.93120.08otnemaivvA
862.58998.111ilairetammi àtivittA

Partecipazioni in società collegate e joint venture 4.652 1.950
Attività finanziarie disponibili per la vendita 3.386 5.580
Altre attività finanziarie non correnti 18.650 17.337

088499itnerroc non àtivitta ertlA
Attività per imposte anticipate 15.087 16.697

717.162250.133elatoT

Attività correnti
053.12889.91eznenamiR
955.971095.512ilaicremmoc itiderC
846.01646.4itiderc irtlA
487.6477.6itnerroc àtivitta ertlA

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 150.129 243.067
804.164721.793elatoT

521.327971.827ÀTIVITTA ELATOT

PATRIMONIO NETTO E PASSIVITÀ

31.12.2008 31.12.2007

A) Patrimonio netto
Totale Patrimonio netto di gruppo

421.53421.53elaicos elatipaC
613.081613.081elatipac id evresiR
165.02165.02enoizatulavir id evresiR

Riserve di copertura e di traduzione (104) 485
281.92872.23ertlA - evresiR
940.35718.27ovoun a itatrop )etidreP(/ilitU

Utile (Perdita) del periodo del Gruppo 16.111 27.694
Totale Patrimonio netto di gruppo 357.103 346.411
Capitale e riserve di pertinenza di terzi 1.487 1.485
Utile (perdita) di pertinenza di terzi (97) (120)
Totale Patrimonio netto di terzi 1.390 1.365

677.743394.853elatoT

B) Passività non correnti
Passività finanziarie non correnti 14.140 16.407

855.04072.24itnednepid ia icifeneB
Passività per imposte differite 26.674 32.198

187.42696.32ireno e ihcsir idnoF
270.2893.1itnerroc non àtivissap ertlA
610.611871.801elatoT

C) Passività correnti
Scoperti e finanziamenti bancari scadenti entro l’anno 4.830 4.494
Passività finanziarie detenute per la negoziazione 143 -

436.781449.471ilaicremmoc itibeD
218.5404.9itnerroc àtivissap ertlA
393.16781.27itibed irtlA
333.952805.162elatoT
943.573686.963àtivissap elatoT

TOTALE PATRIMONIO NETTO E PASSIVITÀ 728.179 723.125

2008 2007

Ricavi quotidiani, libri e periodici 191.394 226.276
452.732136.442iraticilbbup ivaciR
365.801799.631ivacir irtlA
390.275220.375ivacir elatoT
892.01125.51ivitarepo itnevorp irtlA
)571.251()858.571(elanosrep led itsoC

244.4)414.1(eznenamir elled enoizairaV
Acquisti materie prime e di consumo (40.337) (48.313)

)793.762()504.762(izivres rep itsoC
Costi per godimento di beni di terzi (33.116) (36.809)

)113.8()815.01(enoitseg id isrevid irenO
)309.4()939.3(itnemanotnaccA
)365.4()376.6(itiderc enoizatulavS

263.46382.94odrol ovitarepo enigraM
Ammortamenti attività immateriali (15.226) (19.077)
Ammortamenti attività materiali (11.067) (13.154)
Perdite di valore di attività ma teriali e immate riali (5.197) (1.147)

2008 2007

Plus/minusvalenze da cessione att. non corr. 8 323
703.13108.71ovitarepo otatlusiR

Proventi (Oneri) finanziari
891.4755.11iraiznanif itnevorP
)815.1()943.1(iraiznanif irenO

Totale Proventi (Oneri) finanziari 10.208 2.680
Altri proventi da attività-passività di investimento (2.480) 13.527
Utili (perdite) da valutazione partecipazioni (186) (700)
Risultato prima delle imposte 25.343 46.814

)042.91()923.9(otidder lus etsopmI
475.72410.61oizicrese’lled elitU
02179izret ia elibiubirtta atidreP

Risultato attribuibile al Gruppo 16.111 27.694
45,221,0orue ni esab-enoiza rep elitU

Utile per azione-diluito in euro 0,12 2,51

STATO PATRIMONIALE Valori in migliaia di euroGruppo IL SOLE 24 ORE

CONTO ECONOMICO Valori in migliaia di euroGruppo IL SOLE 24 ORE

BILANCIO AL 31.12.2008

STATO PATRIMONIALE Valori in migliaia di euroIL SOLE 24 ORE SPA

CONTO ECONOMICO
Valori in migliaia di euroIL SOLE 24 ORE SPA PROSPETTO DI DETTAGLIO DELLE VOCI DI BILANCIO                 

PUBBLICATO AI SENSI DELL'ART. 9 
DELLA DELIBERA 129/02/CONS DELL'AUTORITÀ 

PER LE GARANZIE NELLE COMUNICAZIONI, 
DENOMINATA INFORMATIVA ECONOMICA DI SISTEMA

 26,375.257.861eipoc id atidneV10
 41,554.712.171àticilbbuP20
 55,340.234.661atteriD -30

   95,114.587.4airanoissecnoc etimarT -40
      82,783.66enilno airotide ad ivaciR50
      82,783.66itnemanobbA -60

07 - Pubblicità               
08 Ricavi da vendita e di informazioni            
09 Ricavi da altra attività editoriale 41.300.555,16  
10 Totale voci 01+02+05+08+09 381.336.971,20 

etatseTerotidE

erotidnerpmi'L.l.r.S .I.P.I.S

aserpmI elauQ.l.r.S .I.P.I.S

!NO.A.p.S bewtsaF

Guido Tallarico Editore S.p.A. Insideart

Blogosfere S.r.l. www.blogosfere.it

Cocopelli S.r.l. (Ex Sergio Chiesa) www.datasport.it

Italia News S.r.l. www.italianews.it

TicketOne S.p.A. www.ticketone.it

DownLovers S.p.A. www.downlovers.it

etatseTerotidE

ti.oetem.www.l.r.S ebuC T

Guida Monaci S.p.A. www.guidamonaci.it

Publiedi S.r.l. www.gazzettadiparma.it

Nexta Media S.r.l. www.film.it

Rockol.com S.r.l. www.rockol.it

Nexta Media S.r.l. www.stile.it

Nexta Media S.r.l. www.sport.it

FastWeb S.p.A. www.fastweb.it

Il Foglio Quotidiano soc. coop. www.ilfoglio.it

ELENCO DELLE TESTATE 
IN ESCLUSIVA PUBBLICITARIA PER L'ANNO 2008

ATTIVITÀ

31.12.2008 31.12.2007
Attività non correnti
Immobili, impianti e macchinari 91.508 90.044

315315otnemaivvA
025.01704.61ilairetammi àtivittA

Partecipazioni in società collegate e joint venture 2.091 2.071
Attività finanziarie disponibili per la vendita 3.375 5.575
Altre attività finanziarie non correnti 18.577 17.329

615.021134.761itnerroc non àtivitta ertlA
Attività per imposte anticipate 9.935 12.124

296.852738.903elatoT
Attività correnti

088.31216.21eznenamiR
443.141252.951ilaicremmoc itiderC
482.6076.1itiderc irtlA

Altre attività finanziarie correnti 16.258 23.420
168.5116.5itnerroc àtivitta ertlA

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 143.205 235.784
375.624806.833elatoT

562.586544.846ÀTIVITTA ELATOT

PATRIMONIO NETTO E PASSIVITÀ

31.12.2008 31.12.2007
A) Patrimonio netto
Totale Patrimonio netto

421.53421.53 elaicos elatipaC
613.081613.081elatipac id evresiR
165.02165.02enoizatulavir id evresiR

Riserve di copertura e di traduzione (104) 485
966.92068.23ertlA - evresiR
089.85064.88ovoun a itatrop ilitU
914.73229.02odoirep led elitU
455.263931.873otten oinomirtaP elatoT

B) Passività non correnti
Passività finanziarie non correnti 13.287 16.372

216.43225.43itnednepid ia icifeneB
975.21745.1etireffid etsopmi rep àtivissaP
780.81574.61ireno e ihcsir idnoF
38643itnerroc non àtivissap ertlA
333.28568.56elatoT

C) Passività correnti
Scoperti e finanziamenti bancari scadenti entro l’anno 3.085 3.107
Altre passività finanziarie correnti 5.151 8.518
Passività finanziarie detenute per la negoziazione 143 -

898.071582.941ilaicremmoc itibeD
558.3258.4itnerroc àtivissap ertlA
000.45529.14itibed irtlA
873.042144.402elatoT
117.223603.072àtivissap elatoT

TOTALE PATRIMONIO NETTO E PASSIVITÀ 648.445 685.265

2008 2007
Ricavi quotidiani, libri e periodici 180.232 215.806

137.402869.802iraticilbbup ivaciR
350.29699.69ivacir irtlA
095.215691.684ivacir elatoT
797.11150.51ivitarepo itnevorp irtlA
)239.031()513.141(elanosrep led itsoC

426.4)862.1(eznenamir elled enoizairaV
Acquisti materie prime e di consumo (36.802) (45.174)

)449.942()780.732(izivres rep itsoC
Costi per godimento di beni di terzi (27.448) (31.663)

)142.6()236.7(enoitseg id isrevid irenO
)238.2()275.2(itnemanotnaccA
)682.4()853.5(itiderc enoizatulavS

939.75567.14odrol ovitarepo enigraM
Ammortamenti attività immateriali (2.253) (1.809)
Ammortamenti attività materiali (9.652) (11.881)
Perdita di valore attività materiali e immateriali (1.197) -
Minusvalenze/Plusvalenze

2itnerroc non àtivitta enoissec ad 140
983.44566.82ovitarepo otatlusiR

Proventi (Oneri) finanziari
096.4430.21iraiznanif itnevorP
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Totale Proventi (Oneri) finanziari 10.640 3.050
Altri proventi da attività-passività di investimento (7.123) 13.554
Utile (perdite) da valutazione per partecipazioni (104) (478)
Risultato prima delle imposte 32.078 60.515
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A l fine di migliorare i
servizi di orientamen-
to, nel biennio 2005-

2006, con il coinvolgimento
dell'Ufficio scolastico regio-
nale del Veneto, è stata realiz-
zata una complessa iniziativa
di formazione in rete denomi-
nata Orienta Veneto, a soste-
gno di operatori di orienta-
mento appartenenti a diversi
sistemi e reti territoriali. Il
progetto ha favorito l'appren-
dimento e lo scambio di nuo-
ve modalità e tecniche da at-
tuare nei contesti operativi e
ha reso possibile la crescita
formativa dei partecipanti,
coinvolgendo più di 350 ope-
ratori, tra cui docenti di scuo-
le secondarie di primo e se-
condo grado. 
Nel corso della programma-
zione Fse 2000-2006, è stata
avviata la Comunità virtua-
le dell'orientamento (Cvo),
per dare continuità al percor-
so di definizione delle nuove
strategie delle Regioni in ma-
teria di orientamento. Il pro-
getto ha sostenuto una serie

di iniziative coordinate tra le
Regioni partecipanti, che
hanno portato alla creazione
di una banca dati nazionale
sull'offerta formativa, allo
sviluppo di un luogo d'incon-
tro sul web e alla costituzio-
ne di laboratori virtuali rivol-
ti a coloro che nelle Regioni
operano nel campo dell'orien-
tamento.
Alla luce delle rilevanti mo-
difiche che entreranno in vi-
gore nel sistema dell'istruzio-
ne, è necessario garantire agli
operatori una formazione co-
stante e sempre aggiornata. 
L’attuale piano regionale per
l'orientamento pone quindi
tra i suoi obiettivi la forma-
zione degli operatori, attra-
verso il finanziamento di pro-
getti che saranno realizzati
dalle Province e vedranno la
loro fase operativa nel corso
del 2010. La formazione for-
nirà agli operatori aggiorna-
menti in ambito normativo e
consentirà di migliorare l'ap-
proccio all'utenza e la pro-
grammazione.

Il progetto Leonardo Aqor
Il progetto Leonardo "Aqor - Amélioration de
la qualité dans l'orientation" - sulla valutazione
della qualità dei servizi di orientamento, con
capofila la regione francese Rhône-Alpes, 
svoltosi negli ultimi due anni, ha sviluppato un
set di indicatori che hanno la finalità di misurare
la qualità dei servizi di orientamento. Sono state
realizzate tre sperimentazioni per testare la validità
e le modalità di utilizzo degli indicatori identificati:
la prima per l'ambito dell'orientamento in diritto-
dovere all'istruzione e alla formazione grazie alla
Provincia di Vicenza e alla rete "Orientamento in
rete 2009" dell'Ipsia Garbin di Schio; la seconda
per l'orientamento per adulti in collaborazione
con la Città dei mestieri di Treviso e la terza per
l'orientamento universitario con l'Università degli
Studi di Verona. Le attività previste dal progetto
sono state svolte contemporaneamente su due
piani: quello europeo, al quale hanno partecipato
diverse regioni di Francia, Italia, Polonia e
Spagna; quello regionale nel quale sono state
coinvolte alcune Province, le università, la Città
dei mestieri e altri soggetti locali. 
Il 14 ottobre 2009 si svolgerà a Venezia Mestre
la conferenza conclusiva del progetto, in video-
collegamento con gli altri Paesi coinvolti, in
occasione della quale saranno presentati i
prodotti finali comuni a tutti i partner e la 
pubblicazione regionale sul lavoro svolto. 
A conclusione del progetto Aqor la Regione
sarà in grado di proporre al sistema veneto 
dell'orientamento un concreto strumento per
misurare e aumentare la qualità dei servizi erogati.

MISURARE LA QUALITÀ 

La Direzione Istruzione della Regione del Veneto,
d'intesa con l'Ufficio scolastico regionale per il
Veneto e in partnership scientifica con l'Universi-
tà degli Studi di Padova, ha recentemente appro-
vato con un impegno economico di 300mila euro
un importante progetto volto (nei prossimi due an-
ni) a elevare la qualità dell'offerta orientativa pun-
tando sul "potere orientante delle discipline". 
Ogni disciplina fornisce conoscenze, ma anche
strumenti per aiutare a scoprire propensioni, inte-
ressi e attitudini personali e a capire quali moda-
lità di lettura e di intervento siano più vicine alle
proprie caratteristiche personali avendo il potere
di suscitare curiosità e coinvolgimento. Questo av-
viene soprattutto se le discipline diventano stru-
mento per risolvere problemi reali - occasione per
potenziare le proprie risorse - e se sono seleziona-
ti concetti e procedure che abituino i giovani a es-
sere attivi e a cercare soluzioni. L'obiettivo è gui-
dare i ragazzi a imparare, in rapporto alle diverse
tappe dell'età evolutiva, non "le discipline", ma
"con le discipline". 
I destinatari di questo progetto saranno natural-
mente gli allievi degli istituti scolastici di ogni or-
dine e grado, in particolar modo gli aspiranti stu-
denti universitari, ma anche i docenti, in quanto
protagonisti del processo di innovazione e infine,
di riflesso, le famiglie e tutti quegli enti pubblici
e privati che potranno diventare partner delle azio-
ni previste dal progetto.

Una didattica 
che orienta
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www.regione.veneto.it
ALTRI SITI REGIONALI

www.venetolavoro.it
Il ssito ddell'ente sstrumentale ddella RRegione ddel VVeneto.

www.progettoveneto.it
Informa ccirca lle iiniziative ee lle aattività ddelle DDirezioni rregionali IIstruzione, FFormazione ee LLavoro.

Sono iinoltre ddisponibili ii nnotiziari rredatti aa ccura ddi cciascuna DDirezione

www.regione.veneto.it/istruzione
Le ppagine ddella DDirezione rregionale IIstruzione

www.regione.veneto.it/statistica
II ssito ccontiene ppubblicazioni, iindicatori ee bbanche ddati ddi cconsultazione ddinamica ddelle iinformazioni sstatistiche ssulla nnostra rregione,

organizzate pper mmateria ee sscaricabili.

ORIENTAMENTO
www.regione.veneto.it/sopralamedia

Il ssito èè rrivolto aa ttutti ccoloro cche, aal ttermine ddella sscuola ssecondaria ddi pprimo ggrado,
devono sscegliere iil ppercorso sscolastico ssecondario ddi ssecondo ggrado oo qquello fformativo pprofessionale

www.regione.veneto.it/cicerone
È uuno sstrumento ddi bbase pper lla cconoscenza ddell'offerta fformativa uuniversitaria ee ii sservizi pper iil ddiritto aallo sstudio ddel VVeneto.

Sono iinoltre ddisponibili: iinformazioni ssulle ttendenze ddel mmercato ddel llavoro nnel VVeneto, aaltre oopportunità fformative ppost-ddiploma ppresenti nnel tterritorio,
test pper ll'autovalutazione ddelle cconoscenze mminime rrichieste pper uun bbuon aavvio ddel ppercorso uuniversitario.

www.borsino.borsalavoroveneto.it
È uuno sstrumento rrivolto aa sstudenti ddelle sscuole ssecondarie ddi pprimo ee ssecondo ggrado, ccentri ddi fformazione pprofessionale ee aaziende.

Nel BBorsino ssono ddisponibili iinformazioni ssui pprofili pprofessionali ee ssulle lloro rrelazioni ccon ii ttitoli ddi sstudio

www.com-orientamento.it
Il pportale wweb ""Comunità vvirtuale ddell'orientamento" ssi rrivolge aagli ooperatori ddell'orientamento ccon lla ppossibilità ddi uusufruire ddi sservizi iinformativi,

di ppartecipare aa llaboratori ttematici ee ddi aapprofondimento, ddi cconoscere lle bbuone ppratiche ddiffuse ssul tterritorio nnazionale

FORMAZIONE
www.formazionecontinua.veneto.it

Catalogo ddell'offerta fformativa rrivolta aai llavoratori

www.trovacorso.it
Il ssito rraccoglie iinformazioni ssulle oopportunità fformative ppromosse ddai ddiversi tterritori rregionali cche ppartecipano aal PProgetto iinterregionale SSiiof-CCvo

www.altaformazioneinrete.it
Catalogo ddi ppercorsi ddi aalta fformazione aa ddisposizione ddi llaureati ooccupati ee ddisoccupati/inoccupati, ddiplomati ooccupati ee aaziende

LAVORO
www.apprendiveneto.it

Il pportale ddi rriferimento pper nnotizie, iinformazioni ee ddocumentazione ssull'apprendistato, rrivolto aai ggiovani ee aalle aaziende

www.regione.veneto.it/eures
La rrete EEures hha llo sscopo ddi ffornire sservizi aai llavoratori, aai ddatori ddi llavoro ee aa ttutti ii ccittadini cche ddesiderano llavorare aall'estero
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